
P.iikl.iv.i a v \o lg c n d o . I g id ia M ath is scorse i contorni 

dcH’edicola e. lacerandosi le vesti Mille spine del m ac­

chione, cadde ai piedi dell a ffresco , senza pivi voce per 

chiam are al soccorso , senza più difesa da o p p o rre  alle 

scellerate b ram e dei due u om in i. U n a d o g lia  terrib ile 

le squassava il u rem h o. ( ir id an d o  u n 'u ltim a  volta  il 

nom e di M aria , la donna svenne.

1.1 m adre di P io  non tu sorda .d l'in v ocaz io n c della 

m adre terrena.

(Quando rin ven n e. E gid ia  era sotto  il m orso  d un 

lata mante d o lo re . N on  era tu ttav ia  so la : accanto a 

lei una nobile sign o ra , avvol ta  in 1111 pesante m anto 

azzurro, con v o lto  sereno e sorrid enti m an iere , le por­

geva 111 silenzio la m ano, onde potesse rialzarsi. E g i-  

dia chiese con vo ce  rotta notizie dei suoi persecutori, 

un gesto im p erio so  della sconosciuta in d icò  alla sm ar­

rita g io van e  due to rm e t u t e l i t i ,  lontane, co lle  braccia 

levate sul c.ipo 111 istin tivo  ab b o z z i' di d ifesa.

N è E gid ia  eb b e tem po di porre altre d o m an d e, che, 

per la scossa subita e la tuga precip itosa , le so p rav­

venne im p ro v v iso  il tem po del parto .

A lcun tem p o  d o p o , là d o v e  prim a una g io van e  

in vo cava  spaurita la V erg in e , un rob u sto  v a g ito  salu­

tava il creato , e la m adre tentava van am en te  di coprire 

il tig lio  suo per p ro te g g e rlo  dai r ig o ri della  stagione 

inclem ente. Ed  ecco  n u ovam en te la sign ora  111 azzurro, 

che. sem pre in silenzio , le p o rg e  tep ide e candide 

fasce, in cui su b ito  ra v v o lto , il p ian gen te p argo lo  si 

queta e s’ad d orm en ta .

Egid ia, tutta presa ncH 'um ana e m aterna cura del 

suo nato, quasi ha d im enticato  la buona soccorritrice ; 

quando vo lta  lo  sgu ard o  per rin graziarla  del suo aiuto  

allib isce: essa è scom parsa m a di lei è rim asto  il segno 

innaturale di una fioritura di pru n i 111 p ien o  dicem bre.

In grati fretta m u o v e  l ' Egid ia  verso  casa, tuttora 

debolissim a, stringendosi al seno il suo p icco lo , ed 

ecc o  voci che la ch iam an o  sulla strada. E  il suo sposo 

con altri u o m in i, p reoccupato  del ritard o  c  tim oroso  

per lei. A d essi la buona donna n arra  la strana avven ­

tura e m ostra il b im b o , nè tralascia di tarsi testim one 

del p ro d ig io .

C hi, se non la M ad re del C ris to , p o te v a  essere 

intervenuta tanto a p roposito  111 soccorso  d una sposa

111 p e n c o lo : C h i, se 11011 Essa, a v e v a  p o tu to  fu g are  1 

bruti ed assistere una m adre 111 a n gu stie?  C h i, se non 

Essa, a veva  lasciato, quale traccia tan gib ile  della sua
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ap p ariz io n e , la m iracolosa  fio ritu ra  nel co lin o  del­

l'in v e rn o  sp ie tato ?

T u tti co rsero  al p ilon e, e con v o c e  con cord e , le­

v a ro n o  p reci e graz ie  alla « M ad o n n a  dei f iori ». 

L ’anno d ip o i creb b e a gran  pu n to  la letizia, cliè  il 

±9 d icem b re , gli sterp i r if io r iro n o  m en tre  cadeva l i  

n eve . 1 V a llo n i, ogn i an no, il m ira c o lo  si è rin n ovato , 

sem pre atteso  e pur sem pre n u o v o . M an cò  alcune 

vo lte , ad annunziar gu erre  e pestilenze, e ritard ò  altra 

vo lta  al feb b ra io  del 1S7S,  g io rn o  dell'assunzione di 

L eon e XI I I  alla C atte d ra  di Pietre».

M o lti co n testaro n o , o  ten taro n o  contestare il m i­

ra c o lo : ch i pei in cred ulità , ch i per tro p p a  cautela, chi 

per sp irito  di con trad d iz ion e, c h i per m ero  spregio .

Il d ott. M azzei, tecn ico  a g ra rio , scrisse in proposito  

11011 m o lto  tem p o a d d ie tro :

« . . .  la fio ritu ra , co m e tutti san n o , è 1111 tatto fisio­

lo g ic o  che caratterizza la p rim ave ra  ed  accom pagn a il 

r ito rn o  a lla  v ita  ed il r isv e g lio  della  vegetazio n e d o p o  

trascorso il p erio d o  della  q u iete  in ve rn a le . (ì l i  atbusti 

del rec in to  del San tu ario  di B ra  so n o , botanicam ente, 

pruni se lvatic i, ed a p p arten g o n o  alla  specie linneiana 

Pruina spinosa ».

O ra  tutti sanno ch e i pruni n o rm a li, qu indi anche

1 Prun.is sfiiiusti, fio risco n o  a p rim a v e ra  o  nel p rim o  

estate. Q u a le  sp iegazion e del p ro d ig io  q u in d i, se non 

quella  sopran naturale  ed a p p u n to  p e rc iò  a noi im p ie­

g ab ile  ? O c c o rre  rico rd are , seco n d o  q u an to  scrive il 

B en ed ettin o  A . S a lv m i nel su o  lib ro  sui Santuari M a ­

rian i, ch e « . . .  tre fatti sostanziali d e m o lisco n o  le in ­

terpretazion i p ositiv istich e : le  p ian tice lle , anche se tra­

piantate lo n tan o , co n se rvan o  la caratteristica della fio ­

ritura  d ice m b rin a ; 1 pruni v ic in i, u gu ali 111 tu tto  e 

per tutto a quelli del rec in to , non seg u o n o  lo  strano 

fe n o m e n o ; pruni p ro ven ien ti da a ltr i lu ogh i e tra­

p iantati n e l recin to  assu m on o  l ’eccezion ale  caratte­

ristica ».

O g g i an co ra  accan to  alla co lo n n a  ch e alcun tem p o 

d o p o  il m iraco lo  sostituì l ’ed ico la , sul m orir d ’o gm  

an no , si ra cc o lg o n o  pellegrin i del co n tad o , d evoti c 

cu riosi d ’ o g n i p laga, ad a m m ira re  l ’arcana fioritura. 

E da trccen t anni un tem p io  innalza al c ie lo  un co ro  

di m a rm i, di preci e di lodi tin o  al tro n o  eccelso della 

« V i r g o  f io r im i, B raid ae P atro n a» .
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